GRAFFITI, DE CORATO: “BENE BERLUSCONI, MA SBAGLIANO MINISTRI LEGA E PDL CHE NON VOGLIONO OBBLIGO DI RIPULITURA E LAVORI SOCIALMENTE UTILI PER IMBRATTATORI”
Milano, 30 ottobre 2008 - “Sui graffitari ha ragione il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi che vuole una linea severa e si appresta a emanare un provvedimento che innalzi le sanzioni. Che oggi sono risibili e non hanno alcun effetto deterrente. Sbagliano invece i ministri della Lega e del Pdl che frenano. Perché è pacifico che il carcere non serve, ma imporre agli imbrattatori l’obbligo di ripulitura e lavori socialmente utili, come prevede una proposta di legge sottoscritta da 55 parlamentari e di cui io sono primo firmatario, può diventare uno strumento utile a bloccare questo sport incivile. Ed è invece ingiusto che certi costi siano a carico dei condomini, che semmai vanno agevolati con sgravi fiscali, o pesino al solito sulle casse comunali“.
Lo dichiara il deputato del Pdl, che è anche vice Sindaco di Milano Riccardo De Corato.

“Solo per ripulire gli stabili da scritte e disegni - spiega De Corato  nel 2007 il Comune di Milano ha dovuto sborsare 9 milioni di euro. Di fronte a danni milionari la pena prevista è però molto blanda: per immobili al di fuori dei centri storici si riduce a un centinaio di euro e  la denuncia scatta solo su querela di parte. Di qui la proposta che ho avanzato come parlamentare, fatta propria dal Comune di Milano che l’ha inoltrata al governo: trasformare la querela di parte in querela d’ufficio in modo da garantire sempre l’avvio automatico della denuncia; obbligo di ripulitura; innalzamento dell’ammenda e reclusione fino a tre mesi, che può però essere convertita in lavori socialmente utili. Nessuna accanimento, dunque, niente detenzione: ma un ristabilimento del semplice principio che chi rompe o sporca paga”.
